
Il consenso informato  









Art.13   La forma  























Le coordinate della informazione 

 

 

• Quando? 

• Chi? 

• A chi? 

• Quanta? 

• Come? 

 



Quando?  

  



CHI? 

  



Cassazione Civile, n° 7027/ 23 maggio 2001 
 

• Chiarito che il consenso per essere “informato” 
presuppone una specifica e particolareggiata 
informazione, nessun dubbio può esserci su chi 
sia tenuto a fornirla: “non può provenire che dal 
sanitario che deve prestare la sua attività 
professionale. Tale consenso implica la piena 
conoscenza della natura dell'intervento medico 
e/o chirurgico, della sua portata ed estensione, 
dei suoi rischi, dei risultati conseguibili e delle 
possibili conseguenze negative … ”.  
 

Chi? 



• con riferimento ai soggetti coinvolti i quali, 
sebbene entrino in azione in fasi diverse del 
processo terapeutico accordato, sono 
ugualmente responsabili per omissione di 
informazione. La Corte, infatti, rigetta la difesa 
attorea che sosteneva la non addebitabilità della 
responsabilità al radioterapista, basata sul 
presupposto che egli sarebbe stato chiamato solo 
a dare esecuzione al piano terapeutico prescritto 
dal precedente specialista, oncologo, al quale 
ultimo sarebbe, quindi, imputabile in via 
esclusiva, la responsabilità per violazione 
dell’obbligo informativo. 

 





A CHI? 



 

• Se il paziente è cosciente e capace di prestare un valido consenso (non è un 
soggetto incapace cioè non è minore/inabilitato/interdetto/sottoposto ad 
amministrazione di sostegno, oppure non si trova in una condizione di 
incapacità naturale) allora dovrà essere informato in merito alla gravità 
delle condizioni in cui versa, alla natura della patologia, alla tipologia delle 
prestazioni. In questo caso il paziente può: dare il suo consenso (che dovrà 
essere documentato e ancor più specifico nell’eventualità che all’intervento 
ipotizzato siano connesse concrete possibilità di rischio per la sua vita) 
oppure negarlo.  

 

• In quest’ultima ipotesi il sanitario dovrà accettare la decisione del paziente 
previo un obbligatorio percorso informativo.  

Soggetto in grado di esprimere il consenso/dissenso  











Paziente minorenne   





CDM 2014 





Paziente interdetto o sottoposto ad amministrazione di sostegno   



Paziente incapace naturale   



Incapacità naturale   
     Le persone legalmente capaci, cioè i maggiorenni e i 

non interdetti sono  normalmente in grado di 
provvedere a se stesse, tuttavia può accadere, 
talvolta, che il soggetto non sia in grado di valutare 
adeguatamente le conseguenze degli atti che 
compie; in questi casi si sostiene che il soggetto è 
affetto da incapacità naturale o di fatto. 

    

 E’ tale ai sensi dell’art. 428, la persona che sebbene 
legalmente capace, sia tuttavia incapace di intendere 
o di volere.  



          
      L’incapacità naturale può consistere in una condizione permanente 

d’incapacità, oppure in una situazione transitoria: ciò che conta, 
affinché l’incapacità assuma rilevanza, è il momento in cui un atto 
giuridico sia stato posto in essere. 

     

     
 In definitiva, quindi, l’incapacità naturale, può 

essere definita come uno stato, non 
giudizialmente dichiarato, della persona che 
non è in grado di intendere o di volere per una 
qualsiasi causa permanente o transitoria, 
sufficiente a tradursi in un difetto della volontà 
negoziale che rende annullabile l’atto.  
 

 
  

 





 









Informazione e consenso Impossibilità ad acquisire il consenso  







Paziente incosciente  

 

• Lo stato di necessità clinica consente 
l’operato del sanitario pur in mancanza di 
un consenso del paziente e sempre che 
quest’ultimo non abbia manifestato o non 
sia altrimenti conoscibile un suo espresso 
dissenso (valido e cosciente) all’intervento.  
 
 

Paziente incosciente che non abbia espresso volontà precedenti   



Attualità del dissenso  





Ricorso in Cassazione  

• Con il primo motivo, si denuncia insufficiente 
e contraddittoria motivazione su punti decisivi 
della controversia: rilevanza rifiuto del 
trattamento medico espresso in precedenza da 
paziente in stato di incoscienza. 











QUANTA?  













La forma del consenso 

 



  



  





Moduli di consenso  
Quale funzione? 

  

Funzione di comunicazione, 
 presentando nel modo più efficace  

le informazioni 
 ritenute rilevanti e utili al paziente   

Funzione medico – legale,  
moduli enciclopedici “capaci” di difendere 

 il medico dalla accusa 
di non aver adeguatamente informato 

il paziente   



Proposta  

  



  



  















 



 



 



Questi i termini essenziali della 
vicenda oggetto del giudizio civile. 

 



 



 



 



 



L’analogia della posta elettronica … 
 

 
 

• “Questa Ricevuta di ritorno 
attesta solamente che il 
messaggio è stato 
visualizzato sul computer 
del destinatario. Non c’è 
pertanto alcuna garanzia 
che il destinatario abbia 
letto o compreso il suo 
contenuto”.  
 



• Superare la 
compliance  per 
promuovere la 
competence del 
paziente  
 


